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DELLE 



CONDIZIONI FISICHE METEOROLOGICHE 

ED IGIENICHE 

BEI IIAGVI m LECCA 



Dovendo parlare di scaturigini salutifere, giova in- 
nanzi lutto far conoscere le condizioni fisiche e igieniche 
della località per tal ragione divenuta stazione sanitaria, 
affine di assicurarsi quale utile si possa anche da que- 
ste sperare o di quali precauzioni convenga munirsi ; se 
a caso in vece, per qualsivoglia ragione, si potesse da 
questa temer qualche danno. Fino dai più remoti tempi 
fu questa indagine considerata di grandissima importanza. 
Uno dei più gravi ed importanti libri che sia a noi perve- 
nuto del grande Ippocrate (De Aere locis et cu/ms) tende 
esclusivamente a dimostrare la necessità di tal disamina; 
e con maravigliosa sapienza per quei tempi antichissimi, 
ci chiarisce fin d’allora, che l'aria, i luoghi e Tacque, le 
condizioni cioè climatologiche e fisiche, non soltanto 
esercitano grande influenza sull’ umana salute, ma pro- 
ducono altresì dei notevoli effetti sulle facoltà sensitive 
delle diverse popolazioni secondo il loro vario grado e 
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maniera d’agire; e per tal guisa imprimono eziandio alle 
differenti nazioni il partieolar carattere che le distingue (1). 
Noi per altro non seguiremo il gran medico-filosofo in sì 
alte e difficili investigazioni ; ma piuttosto applicandoci 
a più modeste ricerche, senza perder di mira le venerate 
sue norme, procureremo di desumere, dalla posizione 
geografica di questo luogo, dalla sua elevazione relativa, 
dalla temperatura dominante, dalle produzioni naturali, 
dalla natura e quantità dei morbi che vi prevalgono ec,, 
lo stato generale della sua salubrità, la quale indagine 
costituirà lo scopo sostanziale del nostro lavoro. 



Cap. I. 

* Situazione geografica , e topografia dei Bagni di Lucca. 

Giacciono i nostri Bagni nella sezione inferiore della 
Valle di Lima alla distanza di 1 4 in 1 3 miglia a Greco 
dalla città di Lucca. Il torrente Lima che dà il suo 
nome a questa importante e popolata valle dell’Appen- 
nino, trae le sue prime origini dai gioghi di Boscolungo 
e dal monte di Libro-aperto ad un’altezza di circa 
1650 metri sopra il livello del mare. Di là diretto in 
prima a levante per volgere in seguito a mezzodì , per- 
correndo in tal modo un cammino arcuato e spesso tor- 
tuoso di quasi 22 miglia e discendendo per circa 
1550 metri d’altezza, ingrossato da altri minori influenti, 
va infine a disperdere le limpide c spumanti sue acque 

(1) Hippocratb Oeuvres compie lei. Trai, de Lillré. Pari! 1839. T. II, 
|iaj. 11-93. 
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nel (lume Sarchio allato d’una terra in antico chiamata 
per tal ragione ad confluentes (1 ) , denominazione tra- 
sformata oggi in quella di Chifenli. 

Il villaggio che possiede le nostre terme trovasi 
a un dipresso un miglio e mezzo sopra il suddetto 
sbocco e vien costituito da molte case ed amene ville 
ora avvicinate or vagamente sparse attorno ad un Celle 
e sue adiacenze, bagnato alle falde in semicerchio dal 
lato destro del sunnominato torrente, ed in parte lam- 
bito dalle acque del fiumicello chiamato Camaione che 
appunto a piè di questo colle va col torrente Lima a 
congiungersi e dileguarsi. I contorni di questo villaggio 
vengono poi abbelliti da erte, verdeggianti colline fra- 
stagliate da piacevoli gole e valli e ricevon maestosa 
cornice dalle alte cime del nostro Appennino. 

Ovunque si volga lo sguardo si affaccia un nuovo 
prospetto della più pittoresca natura, ravvivato qua e 
là da rustiche e civili abitazioni leggiadramente distri- 
buite, ed arricchito dalla più industre coltivazione: im- 
perciocché i nostri campagnoli abbian saputo trar par- 
tito da ogni spazio di terra che tra i vivi sassi e 
dirupati scogli han potuto trattenere. Laonde vedesi 
spesso l’olivo, il grano, la vite, laddove par prodigioso 
l’aver potuto ascendervi; e siffatta coltura trovasi al- 
ternata da estese e rigogliose selve di castagni che som- 
ministrano grato e nutritivo alimento e pur anco un 
produttivo raccolto agli abitanti delle circostanti monta- 
gne. Queste ed altre ombrose piante offrono altresì nella 
estiva stagione impenetrabile e confortevol riparo dai 
cocenti raggi del sole. 



(<) Rf. petti. Dii. Geog. slor. V. I, pag. TOS. 
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inspirati da tanta amenità di luoghi e dolcezza di cli- 
ma il Sacchetti (I), il Falloppio, il Montaigne, il Monti 
il Cagnoli e non pochi altri celebri scrittori, profusero 
ai nostri bagni grandissime lodi e in vari modi ne ac- 
crebbero il lustro e l'onoranza. Il Falloppio singolar- 



(4) Franco Sacchetti soggiornò ai bagni di Lucra circa l’anno 4.Ì00. - 
In quell’occasione si strinse d'amicizia con Michele Guinigi , che fu an- 
ch’esso uomo di lettere e discruto rimatore pei suoi tempi. - Quest’ ultimo 
fu eziandio personaggio di gran conto , e quegli che dopo Francesco suo 
fratello sostenne il credito e la potenza della sua casa. - Moii I’ 4 1 otto- 
bre 4400, e da lui discende la presente famiglia Guinigi. 

Ritornato il Sacchetti da questa bagnatura ai suoi abituali uffici scrisse 
alcuni sonetti diretti al Guinigi, in cui loda queste fonti e questi luoghi 
ed accenna ancora ad alcuni avvenimenti riguardanti la storia di Lucca 
di quel tempo ; a cui il Guinigi rispose con altrettanti sonetti. 

Il chiarissimo sig. Carlo Minutoli in una preziosa nota al lodato 
scritto intorno alla vita di Giovanni Sercambi, ci somministra queste no- 
tizie pubblicando per la prima volta i succitati sonetti uniti ad una let- 
tera che ambedue i summenzionati reciprocamente si diressero *. 

Ma poiché di questo libro ne furon tirati un piccol numero d’ esem- 
plari, perciò crediamo far cosa grata ai lettori riproducendo quello fra 
questi sonetti che tratta esclusivamente delle nostre terme, affin di mo- 
strare in qual pregio fossero tenute fin da quel tempo. 

Sonetto di Franco Sacchetti a Michele Guinigi. - Loda i bagni di Corsena. 

Michel mio caro , s’io ragguardo bene 
Il loco, e la virili di questo fonte , 

1’ credo , che giammai sotto Fetonte 
Non fosse bagno di sì dolci vene. 

L'aere fino questo loco tene, 

Fiumi corsivi a piè di ciascun monte , 

Vostri costumi, e vostro donne conte, 

Con belli e dolci canti di sirene ; 

Vin , carne , pesci , ed ogni frutto sano 
E ciascun’altra cosa che conforta, , 

Che pare il paradiso deliciano. 

Qui si purga ogni morbo , o e’ s’ammorta ; 

Ed oltre a questo quel eh’ è più sovrano . 

Aver vostra virtù con amor scorta. 



* o Alcune novelle di Giovanni Sercambi lucchese che nou si leggono 
nell’edizione veneziana, colla vita dell’autore scritta da Carlo Minutoli ». - 
Lucca , Fontana i855 , pag. xcvi e seg. Nota 3.* 
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mente sopraffallo d’ammirazione per tanti doni naturali 
riuniti, quali sono, oltre quelli notati, la salubrità del- 
l’acque, la purezza dell’aere, la mitezza del cielo, la 
bontà dei cibi, credè rassomigliar questo luogo piutto- 
sto ad un paradiso terrestre che ad un comune villag- 
gio (1). Ed è facile a riconoscersi quanto siffatti pre- 
gi campestri debbono contribuire a ristorare chi qua 
si ripara, o per guarire di qualche infermità o per ri- 
farsi delle sofferte fatiche. La giocondità dell’animo per 
essi prodotta costituiscono una cura morale che pene- 
trata per la via dei sensi procaccia sempre non lieve 
ristoro allo spirito e al corpo. 

Questa terra portò un tempo il nome di Corsena, 
ed i bagni che vi son contenuti furon chiamati, come 
spesso anche adesso, Bagni di Corsena. Nel 1661 però 
per maggior comodo e a spese di una parte della sua 
popolazione il cui consorzio aveva già assunto da gran 
tempo il nome di Vicinanza (2) , fu eretta in parroc- 
chia la chiesa detta del SS. Crocifisso esistente sulla 
sinistra del Lima al Ponte a Serraglio ad uso di sem- 
plice cappellania succursale, e le venne assegnata giu- 
risdizione sugli abitanti di una certa estensione di ter- 
ritorio che aveva fatto parte fino allora dell' intero paese. 
Questa chiesa venne in seguito (1766) ingrandita a spese 
del medesimo consorzio, il quale fecevi altresì erigere 
l’altual campanile (3). Da quel tempo in poi quando si vol- 
lero con una sola denominazione designare le due terre 
riunite come per l’ innanzi , si chiamaron Bagni di Lucca. 

(I) Gabbrirc Falloppius. Da Ttrmal. aquis. Cap. 27. 

(2| Archivio della Vicinanza presso la chiesa parrocchiale del Ponte 
Serraglio. 

(3) Archivio della Vicinanza 
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Se nonché i concorrenti alle nostre terme sogliono 
generalmente riguardare con qualche ragione come ap- 
partenenti alle medesime, alcune ville e case che poste 
al di là del Torrente Camaione sulla destra del Lima 
costeggiano le pendici del monte di Granaiolo e costitui- 
scono quasi la continuazione del nostro villaggio. 

Il territorio che possiede queste abitazioni non ha 
però coi Bagni lucchesi alcuna dipendenza, avvegnaché 
appartenga invece alla cura di Granaiolo compresa nella 
Comunità del Borgo a Mozzano , il cui centro parroc- 
chiale e comunitativo si trova a gr. n distanza da esso. 
L’ irregolarità peraltro è sperabile che debba scomparire 
tostochè si procederà a nuove circoscrizioni territoriali , 
rese necessarie pei mutati e facilitati mezzi di comuni- 
cazione. 

Notammo come una vaghezza dei Bagni di Lucca 
l’essere ornati da piacevoli ville e case ora avvicinate 
or bellamente sparse. Le case riunite costituiscono sei 
distinti gruppi che ricevono ognuno un distinto nome. 
Primo a incontrarsi giungendo da Lucca è quello del 
Ponte a Serraglio, il cui popolo dicemmo pocanzi formare 
giurisdizione parrocchiale separata. Le sue abitazioni si 
distendono per un certo spazio sulla destra e sinistra 
del Lima, occupandone la parte quasi centrale il ponte 
che ha dato il nome a questa terra. 

Varcato questo ponte e volgendo a sinistra per 
ascender la via che conduce alle sorgenti termali della 
costa occidentale del poggio che dicesi Colle di Corsena, 
scorgonsi di tratto in tratto salendo i più ridenti e va- 
riati punti di vista ; e oltrepassato a destra relegante 
stabilimento balneare chiamato Bernabò, ed a sinistra il 
principio del breve sentiere che conduce alle altre sorgenti 
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dette delle Docce basse, seguendo il piegarsi e ripiegarsi 
del cammino per raggiungere agiatamente in corto spazio 
non piccola altezza, incontrasi infine la seconda ragguar- 
devole riunione di casamenti l’insieme dei quali vien de- 
nominato Bagno Caldo ; nome derivato da quello delle 
scaturagini di più elevata temperatura, che furono prima 
delle altre conosciute, e divennero poi motivo della co- 
struzione di sì numerosi edifìzi. Quivi trovasi una chiesa 
dedicata a San Martino costruita, come vedremo in se- 
guito, verso la fine del XIII secolo. Questo piccolo borgo 
è stato per lunghissimi anni il soggiorno preferito da 
tutti i bagnanti. 

Proseguendo ancora a salire verso il culmine del 
colle, abbandonata la via carrozzabile per continuar 
quella di ameni ed ombrosi viottoli , trovasi prima 
una chiesuola edificala verso la fine del XY secolo da un 
Martino dell’ antichissima famiglia della Lena di questo 
territorio , e consacrata alla SS. Annunziata (1); e dopo 
un breve viaggio incontrasi un terzo piccolo casale chia- 
mato il Colle, abitato soltanto dalle famiglie dei nativi del 
Paese. In prossimità di questo gruppo di case, portandosi 
sulla cima del monticello laddove s'erge un’alta croce 
di ferro cinta da siepe di Iwssoli e ombrata da picciol 
bosco di cerri , esisteva in antico il castello o fortezza 
di Corsena demolita nel 1245, di cui tutt’ora se ne 
scorgono alcuni pochi resti. Da quest’ altezza si domina 
l’intero villaggio e se ne godono le diverse prospettive, 
e puossi con diletto spaziar lo sguardo sopra altre non 
poche terre che a diversa distanza ed altezza le fanno 
vago ornamento. 

(I) Archivio dell’ospedale di Lucca. Notulario. Tom. VII, pag. ISA. 
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Le altre tre borgate occupano il lato orientale del 
colle sì spesso nominato o distendendosi nella parte 
pianeggiante presso il Lima, o sollevandosi alquanto ad 
occuparne il declivio. Si può accedervi discendendo per 
diversi sentieri dall’ alto ove ora siamo saliti od anche, 
senza tanto elevarsi , varcando un più basso passaggio 
chiamato paretaio; o sivvero appena giunti al ponte a 
Serraglio piegando immediatamente a destra e risalendo 
dolcemente il lato destro del Lima. In quest' ultimo caso 
dopo aver percorso una larga via bene alberata per circa 
due terzi di miglio incontrasi un assai vasto abitato detto 
Piano di Corsena, che accoglie ii palazzo della residenza 
Pretoria e comunitativa e contiene eziandio un piccolo 
ma grazioso teatro. 

Dal centro di questo piano , elevando lo sguardo a 
maestro verso il mezzo del poggio, scorgesi a poco in- 
tervallo un piacevole seno incavato a guisa d’anfiteatro, 
formato dalle pendici d’ un più alto monticello che vanno 
ad unirsi a quelle del Colledi Corsena; ed all’ estremo 
occidentale di questo seno , che pur esso va adorno di 
vigne e castagneti, vedesi sorgere un gruppo di belle 
ville nel cui centro trovasi lo stabilimento balneare chia- 
mato Bagno alla villa o della villa, e quindi tal riu- 
nione di bei fabbricati vien distinta col nome di Villa. 
Finalmente verso il mezzo di questo anfiteatro presen- 
tasi l’ antichissima chiesa parrocchiale di S. Pietro di 
Corsena , e ben poco al di sotto il casale chiamato Cor- 
sena abitato quasi interamente dagli indigeni di questa 
terra. 

Le borgate del Bagno Caldo, del Colle, del Piano di 
Corsena , della Villa e di Corsena appartengono alla cura 
di S. Pietro ora accennata che un tempo, siccome esponem- 
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mo ebbe sotto la sua dipendenza anche il Ponte a Serra- 
glio. Questa chiesa trovasi ricordata con questo medesimo 
titolo nel catalogo delle appartenenti all’ antica diocesi di 
Lucca, compilato il 1260, e fin d'allora era soggetta alla 
pievania di Controne. E se fosse lecito il giudicare della 
sua importanza dalla rendita che in quel catalogo le viene 
assegnata , confrontata con quella delle altre chiese dei 
prossimi castelli , dovrebbe ritenersi che dopo la pieve 
suddetta, fosse stata in quei tempi la cura di Corsena la 
più ricca e cospicua di questi luoghi (1). 

Il villaggio dei Bagni di Lucca ora descritto è situato 
fra i gr. 28,1 5 di longitudine ed i gr. 44,1 di latitudin». 
La sua elevazione sul livello del mare misurata dal 
centro del piano stradale del ponte detto a Serraglio 
ascende a metri 1 1 9,50. L’ intera comunità , di cui la 
sezione descritta, quantunque contenga la residenza co- 
munitativa non ne occupa che l’ estremo occidentale , si 
estende sopra un territorio la cui superficial misura è 
di ettari 13145,47. Porta ora il nome del capoluogo, 
e negli odierni atti pubblici come in alcuni recenti scritti 
vien denominata talora Comunità dei Bagni di Lucca , 
tal altra dei Bagni a Corsena; ma nella storia dell’antica 
Repubblica vien ricordata sempre col nome di Vicaria 
di Val di Lima (2). Le due parrocchie di Corsena e 



(4) Di Poggio. Saggio di Storia ecclesiastica. — Lucca, 4787, pag, 344. 

(2) L’atlo emanato dal duca Guelfo nell'aprile del 4468 a favore del 
Comune di Lucca con cui concedevagli piena balia di sè, ed emancipa- 
valo dalla signoria dei marchesi e duchi di Toscana , assegnavagli giuri- 
sdizione soltanto entro il raggio di cinque miglia attorno alla città ( guingue 
proxima miliario predi ctae citatoli* | *. Il rimanente del territorio che 
attualmente costituisce la provincia lucchese, era posseduto dai Cattani o 
Conli rurali , i quali però cedetlero poco a poco alla potenza maggiore 

* M emorìe Lucchesi , vivi. 1 . p. 17*. 
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